
 

                                                 

   

Ministero della Cultura  

B I B L I O T E C A    N A Z I O N A L E    C E N T R A L E  

50122 Firenze – Piazza Cavalleggeri, 1 – Tel. 055/249191 – http://www.bncf.firenze.sbn.it 

           ____________________________________________________________________     

B  N  C  F  

  Posta elettronica: Ufficio di Direzione: bnc-fi@cultura.gov.it   -  Posta certificata: bnc-fi@pec.cultura.gov.it 

 

                                                                             Informazioni:  bnc-fi.info@cultura.gov.it 
   

   

                                   

 
 

 
 

 

 

 

 

DECRETO DI ANNULLAMENTO IN AUTOTUTELA 

 

OGGETTO: Decreto di annullamento in autotutela, ex. art. 21 nonies, comma 1, L. 241/1990, 

della procedura negoziata senza bando previa indagine di mercato ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lett. e) del D.lgs. 36/2023, finalizzata all’affidamento del servizio di ordinamento, 

inventariazione e schedatura in ManusOnLine del complesso documentario intitolato a Ugo 

Ojetti (1871-1946) conservato dalla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze (BNCF), mediante 

richiesta di offerta (RDO) sul mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA). 

CIG B318671656 - RDO n. 4650061 

 

VISTO il DPCM del 15 marzo 2024, n. 57 Regolamento di organizzazione del Ministero della 

cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di 

valutazione della performance;  

 

VISTO che lo stesso DPCM del 15/03/2024 n. 57 all’art. 24 punto 3), colloca la BNCF tra gli Istituti 

dotati di autonomia speciale, che hanno autonomia scientifica, finanziaria, organizzativa e contabile ai 

sensi dell’articolo 14, comma 2, del D.L. n. 83 del 31/05/2014, convertito, con modificazioni, dalla L. 

n. 106 del 29/07/2014;  

 

VISTO il DM 270 del 05/09/2024 che colloca la BNCF tra gli istituti dotati di autonomia speciale di 

livello non generale del Ministero della cultura; 

 

VISTO il Decreto dirigenziale 16 maggio 2024, rep. n. 406 registrato dalla Corte dei Conti il 

14/06/2024 al n. 1731, con cui è stato conferito alla Dr.ssa Elisabetta Sciarra l'incarico di direzione 

della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, ai sensi dell’art. 19 comma 5 del D.lgs. 30 marzo 

2001, n. 165 e ss.mm.ii;  

 

VISTO il D. Lgs. 36/2023, “Codice dei contratti pubblici” e, in particolare, l’art. 50; 

 

VISTO l’Allegato II.1 del D. Lgs. 36/2023, codice dei Contratti pubblici, avente ad oggetto “Elenchi 

degli operatori economici e indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza europea”;  

 

VISTO il D. Lgs. 33/2013 e l’art. 20 del D.Lgs. 36/2023 in materia di Amministrazione trasparente; 

 

VISTO la L. 241/1990, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 21 nonies che dispone 
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testualmente: “il provvedimento amministrativo illegittimo ai sensi dell'articolo 21-octies, può essere 

annullato d'ufficio, sussistendone le ragioni di interesse pubblico, entro un termine ragionevole, 

comunque non superiore a dodici mesi”; 

 

VISTA la Determina 198/2023 Avvio indagine di mercato esplorativa per l’affidamento del servizio 

di ordinamento, inventariazione e schedatura in Manus on line del complesso documentario intitolato 

a Ugo Ojetti (1871-1946) della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze (BNCF) mediante procedura 

negoziata sotto soglia ai sensi dell’art. 50 comma 1, lett. e) del D.lgs. 36/2023 con richiesta di offerta 

(RDO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA). Approvazione dell’avviso 

di manifestazione di interesse pubblicato sul sito istituzionale della BNCF nella stessa data; 

 

VISTO l’Avviso di manifestazione di interesse pubblicato sul sito istituzionale della Biblioteca 

Nazionale Centrale di Firenze in data 9.11.2023; 

 

VISTA la Determina 184/2024 di indizione di procedura negoziata senza bando previa indagine di 

mercato ai sensi dell’art. 50 comma 1, lett. e) del D.lgs. 36/2023, finalizzata all’affidamento del 

servizio di ordinamento, inventariazione e schedatura in ManusOnLine del complesso documentario 

intitolato a Ugo Ojetti (1871-1946) conservato dalla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 

(BNCF), mediante richiesta di offerta (RDO) sul mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA). 

 

VISTA la Determina 210/2024 Nomina commissione giudicatrice relativa alla procedura negoziata 

sotto soglia previa indagine di mercato, mediante richiesta di offerta (RDO) sul mercato elettronico 

della Pubblica Amministrazione (MEPA) ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e) del D.lgs. 36/2023, 

finalizzata all’affidamento del servizio di ordinamento, inventariazione e schedatura in ManusOnLine 

del complesso documentario intitolato a Ugo Ojetti (1871-1946) conservato dalla Biblioteca 

Nazionale Centrale di Firenze (BNCF); 

 

VISTO il verbale della prima seduta pubblica di apertura delle offerte e di verifica della 

documentazione amministrativa del 28.10.2024;  

 

PRESO ATTO che alla scadenza del termine di presentazione delle offerte, come da suddetto verbale, 

sono pervenute n. 3 offerte, dai seguenti operatori economici: 

1) Biblion Beni culturali e ambientali S.C., P.IVA/CF: 05234730017 con sede legale in C.so Francia 

15 – 10138 TORINO (TO). 

2) HIBOU  Società Cooperativa, P.IVA/CF 03771831207 con sede legale in Via Palmiro Togliatti 93 

– 40026 IMOLA (BO); 

3) l’R.T.I. costituendo tra Il Palinsesto srl (mandataria) P.IVA/C.F. 01394000184 con sede legale in 

Via Campo d’Arrigo 48 – 50137 FIRENZE (FI) e Cooperativa Archivistica e Bibliotecaria (CAEB) a 

r.l.  (mandante) P.IVA 04494490156 con sede legale in Milano piazza Leonardo da Vinci, 3 – cap. 

20133; 

 

VISTO il verbale della seconda seduta - Verifica degli esiti del soccorso istruttorio del 5.11.2024 

relativamente agli operatori economici RTI costituendo tra Il Palinsesto srl (mandataria) e 

Cooperativa Archivistica e Bibliotecaria (CAEB) e HIBOU Società Cooperativa; 

 

VISTO il verbale della seduta pubblica di apertura delle offerte tecniche e successiva seduta riservata 

di valutazione della Commissione giudicatrice del 7.11.2024; 

 

VISTO il verbale della seduta riservata di valutazione della Commissione giudicatrice del 11.11.2024; 



 

 

 

VISTA la Determina 232/2024 Inammissibilità dell’offerta del concorrente ai sensi dell’art. 70 co. 4 

del D.lgs. 36/2023. Procedura negoziata senza bando previa indagine di mercato ai sensi dell’art. 50 

comma 1, lett. e) del D.lgs. 36/2023, finalizzata all’affidamento del servizio di ordinamento, 

inventariazione e schedatura in ManusOnLine del complesso documentario intitolato a Ugo Ojetti 

(1871-1946) conservato dalla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze (BNCF), mediante richiesta di 

offerta (RDO) sul mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) relativa all’OE Hibou 

Società Cooperativa;  

 

VISTE la Richiesta di annullamento del provvedimento di esclusione in fase di offerta tecnica (Prot. 

3840 del 14.11.2024) e la Risposta alla Richiesta di annullamento del provvedimento di esclusione in 

fase di offerta tecnica (prot. 3884 del 19.11.2024); 

 

VISTO il verbale di apertura dell’offerta economica e conclusione dei lavori della Commissione 

giudicatrice del 12.11.2024; 

 

VISTO il verbale della seduta suppletiva della Commissione Giudicatrice del 20.11.2024; 

 

CONSIDERATO che, come risultante dal verbale del 20.11.2024 la Commissione Giudicatrice ha 

rilevato che con seduta del 7.11.2024 nell’operare ha contravvenuto a una parte della lex specialis di 

gara e cioè all’art. 19 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica della Lettera di invito, Criterio 2 

“Qualificazione, precedenti esperienze del personale e pubblicazioni – punteggio massimo 30 punti”;  

In particolare la Commissione Giudicatrice ha sommato il punteggio relativo ai titoli di studio, 

esperienze pregresse e pubblicazioni ottenendo 94,65, e non ha ricondotto tale punteggio a quello 

massimo previsto di 30 punti.  

Ha quindi sommato i punti del Criterio 1 (25) con quelli erroneamente conteggiati in 94,65 del 

Criterio 2; l’erronea somma di 119, 65 è stata ricondotta a 70 (punteggio massimo dell’offerta 

tecnica), mentre quella corretta avrebbe dovuto esprimere il valore totale di 55, risultato della somma 

di 25 (conseguito nel Criterio 1) più 30 (conseguito nel Criterio 2); 

 

CONSIDERATO che la RUP Elisabetta Sciarra ai sensi dell’art. 17, c. 5 D. lgs. 36/2023, nell’esame 

della proposta di aggiudicazione, non ha rilevato l’illegittimità della stessa e in data 12 novembre 

2024 ha proceduto ad accedere alla piattaforma MEPA e inserire i punteggi dell’offerta tecnica 

comunicati dalla Commissione; di seguito ha proceduto alla pubblicazione per permetterne la 

visualizzazione ai concorrenti in seduta pubblica. Infine è passata all’apertura delle offerte 

economiche; 

 

PRESO ATTO che l’illegittimità è tale da inficiare l’intera procedura di gara, e che essa è 

irrimediabilmente compromessa, perché ogni rivalutazione dell’offerta tecnica in questa fase 

violerebbe il principio della segretezza dell’offerta economica;  

 

PREMESSO che la Stazione Appaltante è tenuta alla segretezza sull’elenco dei soggetti che hanno 

manifestato il loro interesse ad essere invitati, ai sensi dell’art. 35, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 

36/2023 fino alla data di scadenza della presentazione delle offerte;  

 

CONSIDERATA altresì compromessa la fase precedente all’indizione della gara, in quanto la 

pubblicazione delle offerte su MEPA ha reso noto i nomi dei concorrenti gli uni agli altri, vanificando 

altresì anche la segretezza delle candidature alla manifestazione di interesse; 

 



 

 

VERIFICATO che la procedura di gara non è andata oltre la fase della verifica documentale 

amministrativa, e che pertanto non è stata aggiudicata né è stipulato alcun contratto; precisamente la 

verifica documentale non ha riguardato neppure la comprova dei requisiti tecnici autocertificati in 

sede di presentazione delle offerte; 

 

DATO ATTO che la gara non è stata aggiudicata, nessun pregiudizio deriva ad alcuno come 

conseguenza del provvedimento di annullamento d’ufficio in autotutela e che, pertanto, non si 

rinvengono controinteressati al suddetto provvedimento di annullamento; 

 

CONSIDERATO che l’autotutela consiste nella possibilità per la pubblica amministrazione di 

risolvere i conflitti attuali o potenziali eventualmente insorgenti con i soggetti interessati dai suoi 

provvedimenti, senza che sia necessario l’intervento di un giudice e quindi nell’ attività discrezionale 

della Pubblica Amministrazione attraverso la quale essa provvede, di propria iniziativa e senza 

contraddittorio con gli interessati a rimuovere unilateralmente gli ostacoli che si frappongono fra un 

provvedimento amministrativo ed il risultato a cui esso mira; 

 

RITENUTO opportuno agire in sede di autotutela al fine di preservare l’interesse pubblico al buon 

andamento dell’Amministrazione, nonché ad una adeguata ponderazione dello stesso con quello 

privato, per poter poi procedere ad indire una nuova procedura; 

 

RITENUTO corretto, in ossequio ai principi di buona amministrazione ex articolo 97 della 

Costituzione, l’annullamento in autotutela dell’intera procedura di gara in oggetto ai sensi dell’art 21 

nonies della L 241/1990; 

 

CONSIDERATO che è vietato rivalutare le offerte tecniche dopo aver conosciuto l’offerta 

economica, trattandosi dell’immediato corollario dei principi di legalità, buon andamento, 

imparzialità e par condicio dei concorrenti; 

 

CONSIDERATO la violazione del principio di segretezza delle offerte economiche a tutela 

dell’imparzialità delle operazioni di gara che resterebbero compromesse da un’anticipata conoscenza 

delle medesime con il risultato di poter alterare la formazione del giudizio della Commissione 

giudicatrice; 

 

DATO ATTO che la RUP della procedura di gara in oggetto (nonché Direttrice della Biblioteca 

Nazionale Centrale di Firenze) propone di procedere all’annullamento in autotutela della procedura di 

gara in considerazione del fatto che non è consentito valutare nuovamente le offerte tecniche dopo che 

sia stata effettuata l’apertura delle buste contenenti le offerte economiche; 

 

DATO ATTO che l’interesse della Stazione Appaltante al servizio in questione non è venuto meno e 

che, pertanto, sarà indetta una nuova procedura;  

 

tutto ciò premesso  

 

DECRETA 

 

- Ai sensi dell’articolo 21-nonies, comma 1 della L. 241/1990 l’annullamento in autotutela della 

procedura negoziata senza bando previa indagine di mercato ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lett. e) del D.lgs. 36/2023, finalizzata all’affidamento del servizio di ordinamento, 

inventariazione e schedatura in ManusOnLine del complesso documentario intitolato a Ugo 

Ojetti (1871-1946) conservato dalla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze (BNCF), 



 

 

mediante richiesta di offerta (RDO) sul mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA), CIG B318671656, 

nonché di tutti gli atti presupposti, connessi e susseguenti ivi compresi l’Avviso di 

manifestazione d’interesse e le Determine nr. 198/2023; 184/2024 e di procedere 

all’annullamento in autotutela della RDO nr. 4650061 utilizzando il pulsante ‘revoca’ nella 

sezione Revoca RdO/lotto su MEPA per annullare la RdO definitivamente e con effetto 

immediato; 

 

- Di dare atto che non è previsto alcun indennizzo nei confronti dei concorrenti in quanto 

l’annullamento in autotutela nei termini sopradescritti interviene in una fase in cui non è stata 

perfezionata l’aggiudicazione né ancora stipulato il contratto; 

 

- Che copia del presente provvedimento sarà comunicato a tutti i soggetti partecipanti ammessi 

in gara ai sensi dell’articolo 90 del D.Lgs. 36/2023 e copia del presente decreto è altresì 

pubblicato sul profilo della Stazione Appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente”;  

 

- Di dare atto che verrà avviata una nuova procedura. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’Autorità Giurisdizionale Amministrativa, 

Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio nel termine di 30 giorni dalla 

comunicazione effettuata ai sensi dell’art. 90 del D. Lgs. 36/2023. 

 

La Direttrice 

Elisabetta Sciarra 
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